
REGIONE PIEMONTE BU18S2 30/04/2020 
 

Codice A1603A 
D.D. 11 settembre 2019, n. 444 
Accordo di Programma Quadro per attuazione Piano straordinario di tutela e gestione risorsa 
idrica di cui all’art. 1, c. 112 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147. Concessione finanziamento 
all‘Azienda Acquedotto Valtiglione S.p.A. per un importo di euro 269.941,65,a valere sulle 
risorse impegnate sul cap. 287867 negli anni 2018, 2019 e 2020, a seguito di riprogrammazione 
delle economie accertate al 30 aprile 2019. 
 
La  Dirigente 
 
Premesso che: 
la legge 27 dicembre 2014, n. 147, all’articolo 1, comma 112 ha istituito nello stato di previsione 
del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) un apposito fondo 
al fine di finanziare un Piano Straordinario di tutela e gestione della risorsa idrica, finalizzato 
prioritariamente a potenziare la capacità di depurazione dei reflui urbani; 
il medesimo comma prevede inoltre che il Piano Straordinario, da approvare con decreto del 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM), sia preceduto dalla 
stipula di uno o più Accordi di Programma con gli Enti territoriali e locali interessati; 
con D.G.R. n 18-317 del 15 settembre 2014, la Giunta Regionale ha approvato lo schema di 
Accordo di Programma Quadro da sottoscrivere con il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare e con il Ministero dello Sviluppo Economico (MISE); 
il suddetto Accordo di Programma Quadro (APQ), completo dell’elenco degli interventi ammessi a 
finanziamento, delle schede tecnico-descrittive degli stessi e del Piano finanziario per annualità, è 
stato sottoscritto in data 3 ottobre 2014 dal MATTM, dal MISE e dalla Regione Piemonte; 
per far fronte agli impegni assunti con l’APQ e alla realizzazione degli interventi finanziati, con DD 
n. 306/DB1000 del 23 ottobre 2014 è stato approvato lo schema di convenzione attuativa dell’APQ; 
tale convenzione sottoscritta in data 31 ottobre 2014, rep. 00358, dai soggetti beneficiari costituisce 
atto di concessione del contributo, per gli interventi previsti e nella misura indicati nell’Allegato A 
alla convenzione stessa; 
con decreto n. 271 del 13 novembre 2014 il MATTM ha approvato il Piano straordinario di tutela e 
gestione della risorsa idrica predisposto ai sensi dell’articolo 1, comma 112, della Legge 27 
dicembre 2013, n. 147. 
Visto che il Piano Straordinario di tutela e gestione della risorsa idrica predisposto ai sensi dell’art. 
1, comma 112, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha destinato al Piemonte risorse complessive 
pari a euro 9.644.001,49  interamente trasferite alla Regione Piemonte come di seguito specificato: 
euro 1.052.915,77, interamente liquidati, già accertati sul cap. 24050/2014 accertamento n. 
1347/2014, di cui euro 1.000.000,00 incassati con ordinativo d’incasso n. 7148 del 13/5/2015 
(accertamento reimputato n. 1200/2015) ed euro 52.915,77 incassati con ordinativo d’incasso n. 
18643 del 30/9/2016 (accertamento reimputato n. 478/2016) e vincolati all’impegno n. 3245/2014 
(reimputato n. 561/2016) sul cap. 287867/2014 assunto con DD n. 327/DB1014 del 24 novembre 
2014;  
euro 1.500.000,00, interamente liquidati, già accertati sul cap. 24050/2015 accertamento n. 
699/2015, di cui euro 1.432.084,23 incassati con  ordinativo d’incasso n. 18642 del 30/9/2016 ed 
euro 67.915,77 incassati con  ordinativo d’incasso n. 14563 del 24/10/2017 (accertamento 
reimputato n. 477/2016) e vincolati all’impegno n. 307/2015 (reimputato n. 3025/2016) sul cap. 
287867/2015 assunto con DD n. 302/A16170 del 21 luglio 2015; 
euro 3.727.084,23, di cui ad oggi ancora da liquidare euro 2.390.976,43, già accertati sul cap. 
24050/2017 accertamento n. 1473/2017, di cui euro 1.937.511,31 incassati con ordinativo d’incasso 
n. 14564 del 12/10/2017 ed euro 1.789.572,92 incassati con ordinativo d’incasso n. 14565 del 



12/10/2017, vincolati all’impegno n. 836/2018 sul cap. 287867/2018 assunto con DD n. 
429/A1603A del 9 ottobre 2017; 
euro 3.364.001,49, di cui ad oggi ancora da liquidare euro 2.609.196,49,  già accertati sul cap. 
24050/2018 accertamento n. 1078/2018, incassati con ordinativo d’incasso n. 6185 del 16 maggio 
2018, vincolato agli impegni n. 655/2019 per euro 2.000.000,00 e n. 63/22020  per euro 
1.364.001,49, assunti con DD n. 169/A1603A del 10 maggio 2018. 
Rilevato che dal monitoraggio relativo all’avanzamento fisico-amministrativo-contabile delle opere 
finanziate, i cui dati vengono aggiornati bimestralmente sulla piattaforma informatica denominata 
Sistema Gestione Progetti (SGP) dell’Agenzia per la Coesione Sociale, nella sessione del 
30/04/2019 sono state accertate economie per complessivi 269.941,65 euro, così come di seguito 
dettagliato: 
 

Intervento  
numero 

Denominazione  
intervento 

Soggetto  
attuatore 

CUP 

Economie  
MATTM 
al  
30/04/2019 
(euro) 

PIES_05 

Estensione e razionalizzazione del 
sistema fognario di Trino per 
allacciamento nuove utenze al 
depuratore di tipo terziario  

Prima  
ATENA 
S.p.A. 
ora  
ASM 
Vercelli 
S.p.A. 

F59J14000450005 9.098,72 

PIES_07 

Adeguamento impianto di Buronzo 
per abbattimento nutrienti e  
potenziamento linea fanghi e 
realizzazione di sezione di filtrazione 
finale a membrane 

SII  
S.p.A. 

D41B14000280008 7.906,05 

PIES_10 
Adeguamento funzionale impianto di 
depurazione del Comune  
di Paesana 

ACDA  
S.p.A. 

J91B13000320007 135.246,77 

PIES_11 
Adeguamento funzionale impianto 
depurazione del Comune  
di Valdieri (frazione Terme) 

ACDA  
S.p.A. 

J41B13000990007 2.011,66 

PIES_12 
Adeguamento funzionale impianto di 
depurazione del Comune  
di Caraglio 

ACDA  
S.p.A. 

J91B13000330007 72.555,03 

PIES_15 
Interventi di razionalizzazione reti 
fognarie ed adeguamento depuratori  
in Comuni vari 

Acquedotto  
Valtiglione  
S.p.A. 

B21B14000240008 16.938,58 

PIES_16 

Collettamento scarichi zona nord-
ovest del concentrico e zona 
industriale di Villanova d’Asti al 
nuovo depuratore in Località 
Capoluogo 

Acquedotto  
della Piana  
S.p.A. 

J87H14000810007 2.323,00 



PIES_18 
Razionalizzazione del sistema di 
collettamento in via Perroncito ed 
allacciamento al depuratore di Asti 

ASP  
S.p.A. 

I39G06000090005 23.861,84 

TOTALI  269.941,65 
 
Considerato che con nota n. 23792/DGSTA del 28 novembre 2018 il Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) - Direzione Generale per la Salvaguardia del 
Territorio e del Mare, nell’ambito della P.I. 2018/2249 alla Direttiva "Nitrati" n. 91/676/CEE e della 
relativa lettera di costituzione in mora, ha segnalato la “mancata designazione come zone 
vulnerabili da nitrati”, tra le altre, del bacino del Torrente Tiglione (codice _WB 
IT0105SS1N824P). Con la medesima nota è stato richiesto di fornire una specifica risposta alla 
suddetta segnalazione, attraverso un’attività di verifica delle cause dell’ipertrofia dei corpi idrici 
segnalati, dunque anche del Torrente Tiglione, e conseguentemente di individuare e di mettere in 
campo le più tempestive e concrete soluzioni, sia per quanto riguarda il “comparto agricolo”, sia per 
quanto riguarda il “comparto civile”. 
Rilevato che per quanto riguarda il bacino del Torrente Tiglione, a seguito di approfondita analisi 
della situazione dell’area e di concorde valutazione con l’ Azienda Acquedotto Valtiglione S.p.A. di 
Asti e con l’Ente di Governo d’Ambito n. 5 “Astigiano Monferrato”, si è giunti ad individuare un 
articolato intervento, finalizzato a risolvere per quanto di competenza del servizio idrico integrato e 
nel modo più tempestivo possibile la criticità segnalata. 
Rilevato inoltre che l’intervento individuato risulta pienamente coerente con gli obiettivi dell’APQ 
per l’attuazione del Piano straordinario di tutela e gestione della risorsa idrica, in quanto si tratta di 
un intervento destinato a potenziare la capacità di impianti di depurazione di acque reflue urbane. 
Dato atto che, sulla base di quanto sopra esposto, la Regione Piemonte, con nota prot. 
15986/A1603A del 19 giugno 2019, ha sottoposto al Tavolo dei sottoscrittori dell’Accordo di 
Programma Quadro per l’attuazione del Piano straordinario di tutela e gestione della risorsa idrica, 
la proposta di riprogrammazione delle economie accertate al 30 aprile 2019 sull’intero programma 
di finanziamento di cui alla legge 147/2013, prospettando il loro utilizzo a beneficio dell’intervento 
denominato “Interventi del comparto depurativo nei Comuni della Valle Tiglione per la risoluzione 
delle criticità di servizio e ambientali”, dell’importo complessivo di 500.000,00 euro da finanziarsi 
per 269.941,65 euro con le economie accertate di cui trattasi e per 230.058,35 euro mediante 
cofinanziamento dell’Azienda Acquedotto Valtiglione S.p.A., a valere sulla tariffa del servizio 
idrico integrato.  
Vista la nota prot. 14255 del 12 luglio 2019 con la quale il MATTM ha comunicato il proprio nulla 
osta alla riprogrammazione proposta. 
Visto che con nota prot. 12865 del 2 agosto 2019 l’Agenzia per la Coesione Territoriale ha espresso 
il proprio parere favorevole e concluso la procedura scritta di riprogrammazione. 
Preso atto di quanto sopra, con nota prot. 21042/A1603A del 9 agosto 2019 il Settore Regionale 
Servizi Ambientali ha proposto all’Azienda Acquedotto Valtiglione S.p.A. l’assegnazione del 
finanziamento pari a 269.941,65 euro per la realizzazione dell’intervento denominato “Interventi 
del comparto depurativo nei Comuni della Valle Tiglione per la risoluzione delle criticità di servizio 
e ambientali”, dell’importo complessivo di 500.000,00 euro, nel rispetto delle  seguenti condizioni: 
rispettare la convenzione già sottoscritta in data 31 ottobre 2014, rep. 00358, per la realizzazione 
degli interventi PIES 14 e 15, che si intende così prorogata sino alla conclusione anche del nuovo 
intervento di competenza dell’Azienda Acquedotto Valtiglione S.p.A.; 
assicurare il cofinanziamento di 230.058,35 euro e la copertura di ogni altro eventuale maggior 
costo necessario per la completa realizzazione a regola d’arte dell’intervento previsto; 
garantire l’avvio dei lavori di tutti i progetti di cui si compone l’intervento entro settembre 2020, 
nonché il collaudo e la funzionalità delle opere in progetto entro dicembre 2021; 



completare entro giugno 2022 la rendicontazione alla Regione Piemonte delle spese sostenute, 
rispettando le procedure attuative disposte nella nota inviata all’Azienda Acquedotto Valtiglione 
S.p.A. in data  22 gennaio 2015 prot. 2070/A16170. 
Considerato che con nota prot. 4636 del 19 agosto 2019 (ricevuta dalla Regione con prot. n. 
21383/A1603A del 20 agosto 2019) l’Azienda Acquedotto Valtiglione S.p.A. ha confermato 
l’accettazione del finanziamento e la realizzazione dell’intervento individuato alle condizioni sopra 
esposte. 
Alla luce di quanto esposto viene pertanto concesso il finanziamento di euro  269.941,65 a favore 
dell’Azienda Acquedotto Valtiglione S.p.A. per la realizzazione dell’intervento denominato 
PIES_23 R2019 “Interventi del comparto depurativo nei Comuni della Valle Tiglione per la 
risoluzione delle criticità di servizio e ambientali”, dell’importo complessivo di euro 500.000,00 
cofinanziato per euro 230.058,35 dall’Azienda Acquedotto Valtiglione S.p.A., a valere sulla tariffa 
del servizio idrico integrato. 
Dato atto che la riprogrammazione delle economie non comporta variazioni al finanziamento di 
euro 9.644.001,49 di cui all’Accordo di Programma Quadro per l’attuazione del Piano straordinario 
di tutela e gestione della risorsa idrica predisposto ai sensi dell’articolo 1, comma 112, della Legge 
27 dicembre 2013, n. 147, sottoscritto in data 3 ottobre 2014 dal MATTM, dal MISE e dalla 
Regione Piemonte, e che pertanto la copertura finanziaria per l’intervento PIES_23 R2019 è 
garantita dalle risorse impegnate sul capitolo 287867 con i provvedimenti regionali elencati 
precedentemente. 
Tutto ciò premesso e considerato, 
visto il D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli entri locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”; 
vista la legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”;  
vista la d.g.r. 11 Maggio 2015, n. 11-1409 “Art. 5 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 
‘Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il 
personale’ e s.m.i. Modificazione all'allegato 1 del provvedimento organizzativo approvato con 
D.G.R. n. 20-318 del 15 settembre 2014” e s.m.i.; 
visto il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”, modificato dal D.lgs. 25 maggio 2016 n. 97, e relative circolari attuative della 
Regione Piemonte; 
vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
preso atto della D.G.R. n. 1-8910 del 16 maggio 2019 “Approvazione del Piano triennale di 
prevenzione della corruzione per gli anni 2019-2021 della Regione Piemonte”; 
vista  la Legge regionale 19 marzo 2019, n. 9 "Bilancio di previsione finanziario 2019-2021”; 
vista la d.g.r. 1-8566 del 22 marzo 2019 “Legge regionale 19 marzo 2019, n. 9 ‘Bilancio di 
previsione finanziario 2019-2021’.Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2019-2021. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo 10,comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della d.g.r. n. 1-4046 del 17 ottobre 
2016 “Approvazione della Disciplina del sistema dei controlli interni. Parziale revoca della DGR 
8-29910 del 13.4.2000”; 
DETERMINA 
 



di concedere il finanziamento di euro 269.941,65 a favore dell’Azienda Acquedotto Valtiglione 
S.p.A., località Bellangero n. 321, Frazione San Marzanotto, 14100 ASTI, codice fiscale e partita 
IVA 000073940058, per la realizzazione dell’intervento denominato PIES_23 R2019 “Interventi 
del comparto depurativo nei Comuni della Valle Tiglione per la risoluzione delle criticità di servizio 
e ambientali” - CUP B93E19000050007 - del costo complessivo di euro 500.000,00, nell’ambito 
delle economie accertate alla data del 30 aprile 2019 sugli interventi finanziati con l’Accordo di 
Programma Quadro per l’attuazione del Piano straordinario di tutela e gestione della risorsa idrica 
predisposto ai sensi dell’articolo 1, comma 112, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, sottoscritto 
in data 3 ottobre 2014 dal MATTM, dal MISE e dalla Regione Piemonte e sul cui utilizzo il 
MATTM ha espresso il nulla osta alla riprogrammazione proposta con propria nota prot. n. 14255 
del 12 luglio 2019 e l’Agenzia per la Coesione Territoriale con nota prot. 12865 del 2 agosto 2019 
ha espresso il proprio parere favorevole e pertanto concluso la procedura scritta di 
riprogrammazione; 
2) di stabilire che, per la realizzazione dell’intervento PIES_23 R2019, l’Azienda Acquedotto 
Valtiglione S.p.A., come dichiarato nella propria nota prot. 4636 del 19 agosto 2019 (prot. Regione 
21383/A1603A del 20 agosto 2019), dovrà: 
a) rispettare la convenzione già sottoscritta in data 31 ottobre 2014, rep. 00358, per la realizzazione 
degli interventi PIES 14 e 15, che si intende così prorogata sino alla conclusione anche del nuovo 
intervento di competenza dell’Azienda Acquedotto Valtiglione S.p.A. richiamato al punto 1; 
b) assicurare il cofinanziamento di 230.058,35 euro e la copertura di ogni altro eventuale maggior 
costo necessario per la completa realizzazione a regola d’arte dell’intervento previsto; 
c) garantire l’avvio dei lavori di tutti i progetti di cui si compone l’intervento entro settembre 2020, 
nonché il collaudo e la funzionalità delle opere in progetto entro dicembre 2021; 
d) completare entro giugno 2022 la rendicontazione alla Regione Piemonte delle spese sostenute, 
rispettando le procedure attuative disposte nella nota prot. 2070/A16170 del 22 gennaio 2015 citata 
nelle premesse; 
di dare atto che la riprogrammazione delle economie non comporta variazioni al finanziamento di 
euro 9.644.001,49 di cui all’Accordo di Programma Quadro per l’attuazione del Piano straordinario 
di tutela e gestione della risorsa idrica predisposto ai sensi dell’articolo 1, comma 112, della Legge 
27 dicembre 2013, n. 147, sottoscritto in data 3 ottobre 2014 dal MATTM, dal MISE e dalla 
Regione Piemonte, e che pertanto la copertura finanziaria per l’intervento PIES_23 R2019 è 
garantita dalle risorse impegnate sul capitolo 287867 con i provvedimenti regionali già adottati ed 
elencati nelle premesse del presente provvedimento. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26, comma 2,  del d.lgs. n. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
 

Dott. ssa Paola Molina 
Il funzionario istruttore 
      Anna Poma 
Visto ai sensi 
Legge 190/2012 
Il Direttore 
Roberto Ronco 
 


